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Prefazione (I) 

Cos~è l'uomo?, quale la sua oostituzione? E~ egli un es­

sere irripetibile?, quali caratteristiche lo rendono tale? 

Qual e la sua genesi?, quali le radi ci originari e del suo p an­

siero e della sua Weltanschauung? Nella interazione con le 

strutture socio-eoonomiche è eg11 adattabile alle :torze ester­

ne?, e. quali 1 limi ti di tale processo di adattamento? Ql1a-

le la sua posizione nell'1,uni verso? Ha un destino o è " una 

di quelle tante orme di piedi sulla sabbia più o meno insi­

gn1:ticante (~'.'.) che verrà oancellata? " (1). 

Domande molt~lic1, alle quali molte altre potrebbero esse-

(') Le note sono a l'age G 
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re aggiunte, ~tte ruotanti attorno ~d un nucleo centrale: 

l'oggetto-soggetto "uomo n!. 
'o 

Tutta la storia del pensiero può essere riletta come r~spo-

sta a tale problema: risposta o molteplici risposte date 4al-

le religioni, dalle filosofie, dalle soienze e d~l senso 00-

mulle. Esse sono varie e tra di loro oontraddittorie'. 

Rioordando Che non à qui la sede in cui si intenda disante-

re la loro verità, ~ f$oile oomprendere come le risposte da-

te alle oitate domande costituisoano sfaccettature di oonce-

zioni diverse dell'uomo. 

L'intento di questo mio lavoro di tesi è quello di delinea-

re la conoezione dell~uomo di Erioh PROMM. 

La mia analisi, ohe procede attraverso la lettura critioa 

delle opere principali di Fromm, esaminate in ordine crono-

logico, è articolata in modo da decodificare, sulla base del-

lo stesso pensiero frommiano, i concetti chiave della sua pro-

duzione scientifico-filosofica. 



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Losappio, R., 1978: La concezione dell-individuo umano nel pensiero di Erich Fromm. 
Dissertation Università degli Studi di Bari 1978, 198 pp. (Typescript).

- 4 -

Metodologicamente e teoreticamente muovo dalla nozione di 

"individuo umano" racchiusa nel termine "ontologia" (2), 

intendendo per esso "ciò che è"i applicato all~uomo, il ter- . 

mine significa 1Icio che 1.~4uomo è". 

Ritengo che un discorso sull~~uomo, poichtS sia esaustivo, deb­

ba essere interdisciplinare, debba far propri i contributi 

delle varie scienze, oltre che fondarsi filosoficamente. Lo 

sforzo di Fromm, psicoanalista, sociologo e filosofo mi appa­

re secondo tale prospettiva, appunto· come interdisciplinare: 

l'individuo è da lui analizzato dal punto di vista filosofi­

co e socio-psicologico nel èhiarimento del rapporto essen­

ziale uomo-società, uomo-natura. 

L'analisi che mi accingo a compiere muove in prospettiva sto­

rica: non vuole appurare solo quale s1a, allo stato attuale, 

la concezione frommiana.. dell'individuo umano; vuol coglierne 

anche gli eventuali sviluppi:~ 
r ' 

In pratica, la mia è un'analisi storico~rogressiva. Essa 
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parte oon l'esame oritioo delle opere frommiane dal 1941 e 

finisoe oon l'ultimo lavoro ohe sta risouotendo un grande 

. suooesso: Àvere o essere? 

Sono stato indotto ~ oominoi~re oon ~a dalla libertà (1941), 

dallo stesso Fromm. Eooo come mi si,è rivolto, in una lette-o 

re n D10tated but not read • (Dettata ma non let~): n Lei mi 

ohi ede in quale U bro possa trovare il mio oonoetto dell'in­

dividuo umano. Non vi è in realtà un libro ohe tratti in ma-

niera storioo-progressiV$ questo problema ma deve leggere 

pareochi tra~tati per cttenerne un quadro~ Almeno, Fuga dal-

la libertà, Dalla parte dell'Uomo, e L'anatomia della distruttivi­

tà umana Il (l) ~ 
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NOTE 

(1) Da una poesia di Francesco (Casapula - CE) tratta da 

"Doppiovù", Anno II, n. 17, p. 75. 

(2) n E', alla letteI1', "la scienza di ciò che è", dove 

l'''è" raccoglie i significati, ~nzitutto, dell'esiste--­

re (delll;esistente), ma, insieme, di ciò che esso è " -
(Cfr., Enciclopedia Filosofica, Firenze 1967, v. IV) 

(3) " You ask me in whi ch book you can find my conc ep t of 

the human indi vidual·. There is really ~ot one book which 

deals in a historical-progressive wBY with this question 

but you must read several books to get a picture. At 1ea­

st, Escape from Freedom, Man for Himself, and The Anato­

my of BUman Destructiveness " (Lettera, 16 luglio 1976; 
la traduzione italiana è mia). 
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I 

FROMM NELLA CULTURA CONTmlfilORANEA (~) 

Uno sguardo alla biografia e al pensiero generale di Fromm 

è molto utile, in maniera che le sue posizioni sul problema 

specifico analizzato in questa tesi non siano isolate dal 

contesto in cui Fromm è inseri tOi~ 

1. Breve biografma di Fromm 

Erich Fromm è nato in Germania, a Francoforte sul Meno, nel 

1900. Figlio unico, cresciuto in una famiglia di ebrei osser-

vanti, ebbe un'educazione religiosa. Si commuoveva, quando leg-

(') Le note sono a pag. 3 O 
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geva le p~gine del Vecchio Testamento, che annunziavano la 

pace universale e l",armonia dei popoli • 

.. Probabi.lmente, la ragione immediata per cui ero conquista­

to dall'idea di pace e di internazionalismo - egli scrive -

va rintracciata nella situazione in cui mi trovavo: ero un 

ragazzo ebreo in un ambiente cristiano, ~ contatto con piC­

coli ~iso~ di antisemitismo ma, cosa più importante, sensi­

bile a cogliere l'esclusivismo e lo spirito di clan condiviso 
da ciscun gruppo. Lo spirito di gruppo non mi piaceva, tanto 

più, forse, perché avevo un desiderio opprimente di trascen­

dere 11 mio isolamento emotivo di ragazzo solitario e viziato; 

cosa poteva essere più stimolante e più bello per me della vi­

sione profetica di una fratellanza e di una pace universali? n 

(, r· 
Le parole citate poco fa rivelano un Fromm sensibile ai pro-

blem1 umani, che, in un certo senso, orientano il suo cazatte-

re; in tale senso fu. oondotto dal fatto ohe aveva un padre -X 

ansioso e di carattere diffioile e una madre con tendenze re-

pressive (2)~ :Ma l'esperienza che più gli pose interrogativi 

avvenne quando aveva dodici anni: Erich conosceva, e ne era at-

tratto, una bella pittrice. Fidanzata, poi ruppe il fidanz~men-

to; stava quasi sempre in compagnia di suo padre, un vedovo (3). 
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Questi, per Fromm, era brutto e poco interessante. Ma ciò che 

lo cOlpi fu il conseguente suicidio della pittrice che, fece 

sapere attraverso una lettera, voleva essere sepolta accanto 

21 padre: n Com'è possibile - si poneva Fromm - che una donna 

bella e giovane nutra un tale amore per suo.padre da preferire 

di essere sepolta con lui, piuttosto che vivere e godere i pia-

ceri della Vita e della pi t tura ? n (4 ).~ 

La risposta a questa domanda gli sarà data da Freud dieci anni 

dopp ~ Ma l'avvenimento che lo avrebbe maggiormente interessa­

to per ciò che riguarda i rapporti umani fu la prima guerra mon­

diale; capi ben presto che essa non er:a frutto di giuste motiva­

zioni, non era fatta per amore della libertà, bensì era l'esi-

to di orgoglio nazionalistico ed espansion1stico~ La stampa, i 

comunicati giustificavan~ la guerra con giuste motivaziOni; ma 

Fromm oapi c:~e esse erano una presa in giro: la verità era giu-

stificata con la menzogna. Questa realtà confusa e mistificata lo 

rese diffidente verso op~unque. Egli era testimone di odio, 10t-
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te, di uccisioni, di menzogna. Ecco perché ti Quan~o nel 1918 

la guerrà fini, ero un giovane profondamente turbato e osses-

sionato dal problema come fosse possibile la guerra, che vo-

leva capire l'irrazionalità del comportamento umano di massa 

e animato da un appassionato desiderio di pace e di compren-

sione internazionale n (5)'. 

Ed ancora: n il periodo storico nel quale sono vissuto è sta-

to per me un laboratorio sociale continuo. La prima guerra 

mondiale, la rivoluzione tedesca e quella russa, la vitto-

ria del fasc~mo in Italia, il lento profilarsi della vitto-
,. 

ria nazista in Germania, la decadenza e la degenerazione del-

la rivoluzione russa, la guerra civile spagnola, la seconda 

1W\.l~tJ.., 
. guerra epagftele. e la corsa agli armamenti mi hanno offerto 

un campo di osservazione empirica che consentiva di volta in 

volta la formazione di ipotesi e una loro verifica o rifiuto" 

(6). Dopo la narrazione di questi antecedenti persona-

li, è facile capire l'.ccostamerito di Fromm alla psicoanalisi, 

alla sociologia, filosofia, a Marx e Freud. Questo accostamen-
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to avvenne tra 1 venti e i trent'anni (7). 

Ha studiato psicologia e sociologia a Francoforte, Monaoo e 

Heidelberg~ Nel 1922 consegui il dottorato in filosofia con 

• la specializzazione in psicologia sociale. Studiò psicoana-

lisi a Monaco (1932-19J4), e poi a Eerlino e, con la moglie, 

Frieda Reichmann, valente e nota psichiatra e psicoana11s;a, 

fondò ad Heidelberg un istituto di tirocinio psiooana11tico. 

Dal 1929 insegnava a Franooforte all'Istituto di psicoanalisi 

e all'Istituto per la ricerca sociale dell'UD1versità~ 

Ritengo opportuno dire qualcosa su aL'Istituto per le ricer-

che soc1.ali" di Francoforte. 

Fu fondato nel 1923. Però acquistò importanza, allorquando, nel 
" . 

1931, la sua direzione fu assunta da Horkheimer. Nel 1932 nac-

que la "Zeitschrift f~ sozialforsc~n (Rivista per gli stu-

di sociali), rivista che pubblicava le conclusioni di Horkheimer 

e di tutti gli studiosi che si erano raccolti attorno a lui. 

" Il gruppo dei giovani studiosi "attarno a Horkheimer, che per 
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nove anni rimase lo spiritus rector dell'iniziativa, sviluppò 

le categorie di quell~ concezione globale della società che 

sarebbe diventata famosa come "teoria critica" della Scuola 

, di Francoforte n (8) ~ 

Ecco i nome di alcuni studiosi: W~lter Eenjamin, Theodor W • 

. , 
Adorno, Herbert Ma.rcuse, Erich Fromm, Leo Lowenthal, ed altri!. 

Secondo questi vi è connessione ", tra ideologie poli ti che e 

quali tà psichiche di ooloro 'che se ne fanno adepti (~ •• ) Di 

particolare interesse, entro tale ambito, la definizione di 

un ','carattere legato all'autorità", e del suo opposto, l'uomo 

libero, non 'ciecamente legato a ciò che costitui8'ce "autori-

ta" " (9). Si trattava di scoprire i motivi per i quali si 

instaurava o prevaleva il primo o il secondo~ Essi hanno evi-

denziato che alcuni fenomeni come .. la dissoluzione della me-

dia proprietà, la crescente impossibilità dell'esistenza eco-

nomica autonoma', certe variazioni nella. struttura della fami-

glia, certi errori nell'orientamento dell'economia" (10) 'met-

tono in moto dei "tleccanisL!lÌ pSicÌ'l..i.ci" tali che dalla massa vie-



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Losappio, R., 1978: La concezione dell-individuo umano nel pensiero di Erich Fromm. 
Dissertation Università degli Studi di Bari 1978, 198 pp. (Typescript).

- 13 -

ne appoggiata una particolare politica~ 

VOgli~ortare un esempio, riferendomi ad alcune affermazio­

ni di Fromm, per chiarire quanto affeItlQto poco fa: 

" Il nazismo - sorive Fromm - è un problema psicologico, ma 

anche i fattori psioologioi vengono influenzati dai fattori 

sooio-eoonomioi; il nazismo è un problema eoonOmioo-politi-

co, ma la sua presa su un popolo ' intero dev'essere spiegata 

dal punto di Vista psioologico (~.~.). Contrariamente all 'at-

teggiamento negativo, o rassegnato, della classe operaia e 

del·la borghesia liberale oattolioa, l'ideologia nazista ven-

ne acoolta oon ardente favore dagli strati inferiori della 

cl~sse media, composti di picooli bottegai, di artigiani e di 

impiegati n (11),Prima della rivoluzione del 1918, la posizio­

ne della olasse media inferiore, se pur in declino, non era di­

sperata, in quanto la monarchia, la saldezza della famiglia, la 

religione davano ad Og~membro di essa una certa sicurezza e 

stabilità. La situazione bellioa, la caduta della m~archia e le 

prime vittorie degli; operai fecere diminuire il prestigio della 
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classe media infer.iore. Anche la famiglia, ultima roccafor-

te della sicurezza della classe media era stata distruttta, 

in quanto la nuova generazione rinnegava l'autorità dei geni-

tori. 

La perdita di prestigio di classe, la caduia dei valori po­

litico-sociali nei quali 1 membri della classe media si "ri­

conoscevano e si identificavano"causarono l'instaurarsi di uno 

stato d'lanimo che l'avrebbe portata subito ad aderire ad una 

ideologia Che fosse capace di sollevarla: questa ideologia fu 

il nazismo (12). 

Con questo esempio è dimostrata la nco~essione tra ideologie 

politiche e qualità psichiche di coloro che se ne fanno ad~-

ti " '. 

La Scuola di Franc"o:forte ha aboli to così n le tradizionali li-

nee di demarcazione tra psicologia da un lato e filosofia po-

litica e sociale dall'altro, demarcazione che la scienza so-

ciale o soc1010gia da Comte e Durkheim aveva, in effetti, man­

tenuto, proprio in quanto restava ancorata ad una cattiva ~-
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vidualità, al presupposto dell'individuo isolato, autosuffi­

ciente, e una concezione della natura umana essenzialmente 

statica, immodificabile, strettamente legata a quel presuppo­

sto .. ( 13 );. 

I contributi psicologici della rivista della scuola di Franco-

forte si devono a Fromm (14). 

Giunto a questo punto, è bene che evidenzi tre aspetti: 

Nel 1926 Fromm rinuncia ufficialmente al giudaismo (15), 

Rottura con i .l 1'reudismo ortodosso; 

Si dedica ad una nuova scienza: la psicologia sociale. 

Nel 1934 decise di stabilirsi negli Stati Uniti. Fino al 1939 

~avorò all'Istituto internazionale per la ricerca sociale alla 

Columbia University. Nel 1941 insegnava alla Nuova Scuola per 

la ricerca sociale e all'Istituto americano di psicoanalisi. 

Dal 1942 (fino al 1945) teneva corsi al ~enn1ngton College, e 

diveniva membro dell'Associazione psicoanalitica internazio­

nale e della Società per l'avanzamento della 'psicoanalisi. 
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Dal 1943 membro preminente della Seuola di Psichiatria di 

Washington (della quale fu anche Preside) e dell'Istituto 

di Psichiatria dell'Acc~demia delle scienze di questa città~ 

Dopo un anno di insegnamento a Yale nel 1950, diveniva profes­

sore di psioo$nalisi all'~niversita nazionale del Messico e, 

successivamente, di psicologia all'Università di New York, 

alternando oorsi di sociologi8 e storia eéonomica in altre 

Universi tà ed Istituti'. Attualmente risiede in Messioo, ·8 

Guernavace., e negli Stati Uni ti, a New York (17). In Europa, 

risiede a Locarno (Svizzera) ,~ . 

Bisogna dire che Fromm non 4010 ha insegnato psicoanalisi, ma 

ha anche esercitato, per ben 35 anni, la professione di psicoa-

nalista. Per temper~mento, poi, non era adatto alla parteoipa­

zione attiva politica~ Fin da quando aveva 11 anni, si era,~n-

teressato di politica, ma solo negli anne sessanta si è iscritto 

al Partito socialista americano, prendendo attivamente parte al 

movimènto -iier la ' paoe'~ FroDÌm è uno studioso molto feoondo. 
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2. Fromm e il pensiero contemporaneo 

Prima di passare alla vera e propria elaborazione della 

tesi iii ,avevo programmato una mia intervista a Fromm: ave-

vo intenzione di ricostruire il suo pensiero e la sua posizione 

nella cultura contemporanea attraverso le sue parole-gu1da"~ :lIon 

essendo stato possibile farlo per motivi eterogenei, formali e 

non, intendo ugualmente cominciare ad affrontare l'argomento in 

oggetto riportando le parole che Fromm ha rilasciato al settima-

~le "L'Espresso" in una intervista (18): 

n Professor Fromm, all'inizio della carriera lei ha fatto par­
te per alcuni anni della Scuola di Francoforte. Qual è stato il 
suo contributo alla teoria critica elaborata dalla scuola, e 
come mai in seguito se ne è distaccato? 

Sono stato membro dell'Istituto di ricerche sociali dal XJ 
1928 al 1938, e la mia funzione era quella di rappresentare la 

teoria psicoanalitica nel generale approccio sociologico ed eco­
nomico della scuola~ In particolare ho diretto lo studio sul ca­
rattere autoritario dei lavoratori tedeschi, una delle opere 
principali dell'Istituto. Ciò che determinò il mio dissenso con 

Horkheimer e Uarcuse, nel 1937-38, fu il diverso atteggiamen-
to nei co"nfronti di J!'reuò e della sua teoria psicoanali tica, e 

questo fu uno dei motivi della nostra separazione~ 

Qual era il suo atteggiamento verso Freud? 

Secondo me, Freud non fu affatto un pensatore rivoluzionario, 
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come inveoe hanno sostenuto Horkheimer e Marouse. A parte il 

mio rmspetto e la mia ammirazione per Freud come autore di 

alcune delle più importanti scoperte per la comprensione del­

l'uomo, ho cominciato a mettere in disoussione le teorie freu­

diane fin dall'inizio degli anD! Trenta, soprattutto per quan-

• to riguarda la ' loro applicazione ,i fenomeni sociali. Poi l~ 

mia critioa si è fatta più radicale. Freud era profondamente 

radicato nel pensiero borghese: egii credeva ohe, pur n~n ren­

dendo feUce l,~.uomo, la società borghese fosse oomunque la mi­

glior forma di società, quella che meglio corrisponde alle esi­

genze, della natura umana. Criticava la società' per,i suoi rigi­

di tabù sessuali, ohe producono più nevrosi del necessario, ma 

non era UD8 oritica rivolta in particolare alla società borghe­

se, bens! alla ciViltà 1n generale. (~~~)~ 

~al era invece"la posizione di Horkheimer e Marcuse, in che 

senso ritenevano Freud rivoluzionario? 

Secondo loro Freud era rivoluzionario perohé era uri( mate­

rialista. E perohé era un materialista? .Perché affer.aava che 

quello di cui l'uomo ha p~ù bisogno è la soddisfazione sessuale, 

qualcosa cioé di materiale. Ora è molto strano ohe uomini di 

provata conoscenza e penetrazione filosofica co~e Horkheimer e 

K~rcuse abbiano potuto acoettare come criterio di atteggiamen­

to rivoluzionario quella che è la quintessenza del pensiero bor-

ghese, e cioé l'idea èhsi conSum1 e le soddisfa:~ioni materiali ' 

siano l'obiettivo della vita. 

Marcuse ha affermato che lei, attribuendo importanza alle 

qualità etiche, ha abbandonato il movimento rivoluzionario per 

sostenere il capitalismo. Qual è la sua opinione? 

Pura demagogia. La posi zione di I.:o.!'cuse si rifs. ai principi 
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edonistici espressi dall'Illumilusmo francese, secondo cui la 

libertà dell'uomo consiste ~ella soddisfazione di ogni deside­

rio, soprattutto di quelli sessuali. Uarcuse ha sostenuto che 

anche perversioni sessuali come la coprofilia e il sadismo de­

vono essere praticate come lspres si. one della totale libertà e 

felicità umana. ~esto però non è l'uomo nuovo, ma il borghese 

revolté alla Max Stirner. E' la filoso~ia del materialismo bor­

ghese, che preparò la vittoria del consumismo totale. E' la quin­

tessenza dell ~-egoismo borghese, la bAa di possedere. Ma è il -o 

contrario del materialismo di Marx: egli non insegnb che ~'uomo 

per sua natura ambisce al possesso materiale, ma che sono le 
condizioni materiali della produzione a fomare le passioni uma- . 

ne, l'avidi tè. e l'egoismo come la solidarietà e l-amore n (13' .• 

Dall'intervista, si è notato come Fromm non sia an freudiano 

ortodosso. ~ questo ci si renderà conto meglio durante la let-

tura della tesi. Ma qui voglio accennare le differenze tra 1 due. 

Secondo Freud l'uomo è dotato di due istinti fondamentali: la 

libido e l'istinto di morte. 

In termini pratici, l'.uomo agisce perché spinto da queste due 

forze. La prima rappresenta il piacere sessuale, la seconda, in-
" 

vece, una pulsione di morte e distruttività. Come si noterà, 

per ~romn, la soddisfazione del piacere sessuale è uno dei tan-
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ti bisogni specifici dell'uomo: questi agisce non solo per-

ché spinto dalla libido, ma da altre esigenze fondamentali che 

non hanno nulla a che fare con essa. Poi, non è vero che nel-

l'uomo esiste un istinto a distiuggere se stesso e gli altri. 

Certo, 'dice Fromm, nella realtà quotidiana assistiamo a tanti 

atti di distruttività: ma essi non sono causati dalla presenza 

di un istinto di morte; il perché l'uomo distrugga va cercato 

nelle particolari condizioni economico-sociali della società. 

La particolare struttrazione della società non ha ~a sola fun­

zione di r~rimere il soddisfacimento del bisogno sessuale, co-

me vorrebbe Freud, ma ha la capacità di plasmare la pSicologia 

dell'uomo: la società e il mio impatto con essa non solo r~ri­

mono o favoriscono i miei bisogni sessuali, ma determinano il 

mio carattere, il mio modo di pensare. 

Da quanto ho detto, si può comprendere come Frome vada oltre 

Freud. Fromm supera l'istintivismo freudiano. Freud concepisce 

l'uooo quale essere isolato e asociale, FrO~1 lo analizza nel 
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momento di relazione, di i~patto con il mondo esjerno. 

Per chi abbia una conoscenza elementare di t!ar,X, ri-
• 

sulterà facile capire, da quello che fin~ora è stato detto, 

come Fromm aderisca al pensiero marxiano. 

Durante i suoi studi e la sua vita, Fromm ha potuto notare 

come i componenti di un gruppo o di una classe oondivides-

sero gli stessi atteggiamenti, uno stesso modo di p~nsare: 

questa osservazione è il fondamento della psioologia di grup-

po .0 sooiale, di cui frocm è un accani to sosteni tore. Ma ve-

qiamo cosa dice ~roPositO: n Qualche lettore si chiederà se 
t 

le risultanze dell'osservazione di singoli individui possano 

venir applicate alla comprensione psicologica di interi grup-

pie Rispondiamo ~ffermativamente con piena sicurezza. Ogni 

gruppo si cocpone di individui, e soltanto di individui, e 

quindi i meccanisQi psicologici che troviamo in funzione in 

un gruppo possono esser soltanto meccanismm che funzionano ne-

gli individui. 1,ello studiare la psicologia individuale, Q.ua-
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le base per la c~ensione della psicologia sociale, faccia­

mo qualcosa che potrebte esser paragonato all'esaminare un 

Ogbetto al microscopio. Questo ci consente di scoprire i det-

tagli stessi dei meccanismi psicologici che troviamo in funzio­

ne su vasta scala nel processo sociale" (20). L'applicazione 

da parte di Fromm di questi principi sarà evidente nell!anali-

si dei testi frommiani. 

Sarà evidente anche come Fromm abbia tentato l'integrazione del 

marxismo con la psicoanalisi. Fromm, anche se ha criticato, ri-

cordo che egli è un revisiOnista, molte posizioni di Freud, è 

sempre uno psicoanalista che ha in grande considerazione e sti-

ma il fondado~ della psicoanalisi e al~ne sue scoperte. Ecco 

cosa dice a propòsito: " .Freud si è spinto più avanti di tutti 

nel dirigere l'attenzione verso l'osservazione e l'analisi delle 

forze irrazionali e inconsce che determinano in parte il compor-

tamento u~no. Egli e i suoi seguaci della pSicologia moderna 
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non solo hanno scoperto il settore irrazionale e inconscio del-

la natura umana, ( ••• ); ma harillo anche dimostt~to che questi fe-

nomeni irrazionali seguivano certe leggi e perciò potevano esse-

re compresi razionalmente. Egli ci ha insegnato a capire il lin-

guaggio dei sogni e dei si~tomi fisici, nonrché gli elementi ir-

razionali del comportamento umano. Egli ha scoperto che queste 

irrazionalità, così come l'intera struttura di carattere dell' 

individuo, erano reazioni alle influenze eserciate dal mondo 

esterno e particolarmente alle influenze subite nella prima in-

fanzia " (21). 

L'ultimo periodo della citazione di Fromm rivela che, per Freud, 

l'uomo è influenzato dal mondo esterno. Ma Fromm ci dice che 

Freud ha dato una particolare interpretazione delle influen-

ze del mondo sull'uo~o: la società o il mondo per Freud faci1i-

~ o reorimono soltanto la soddisfazione degli impulsi sessua-

lio. Fromm critica questa posizione, dicendo che la società non 

solo facilita o reprime la soddisfazione degli impulsi sessuali, 

ma modella anche il carattere, il modo di pensare, di agire de1-



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Losappio, R., 1978: La concezione dell-individuo umano nel pensiero di Erich Fromm. 
Dissertation Università degli Studi di Bari 1978, 198 pp. (Typescript).

- 24 -

l'uomo. Quest'ultima posizione di Fromm rappresenta anche quel-

la di Marx. Orbene, il fatto che Fromm accetti e adotti alcune 

scoperte di Freud e, poi, ragioni in termini marxiani, fa di lui 

un rappresentante della posizione teorica che integra, nell'~na-

lisi della realtà umana, la psicoanalisi e il marxismo ~ 

J. M. Brohm chiama questa posizione freudo-marnsmo. Ecco cosa 

dice a proposito: " Il freudo~marxismo è il prodotto storico 

di una carenza teorica avvertita come tale da alcuni analisti 

progressisti, in primo luogo da Reich'~ Il freudo-marxismo, ape-

cialmente reichiano, si situa esattamente nella crepa teorica 

. , 

formatasi alla giuntura fra psicoanalisi e marnsmo~ In altre 

parole, il freudo-marxismo è lo sforzo per rimediare una ~-

l. pia carenza. Per il marnsmo: l'assenza di una teoria del de-
! 

siderio, dell'inconscio e' del ruolo della sessualità nella vi-

ta sociale; per il freudismo: la mancata comprensione dei rap-

porti sociali di produzione nella strutturazione del rapporto edipi 

f 
l, co, nel "destino delle pulsionin , nella socializzazione' dello 
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psichismo infantile e soprattutto nella definizione del prin-

cipio di realtk " (22). 

Fromm è un accanito critico della società contemporanea. Essa 

non è a misura d'uomo. Da ,più parti si levano voci, che chiedono, 

cambiamenti, un'organizzazione sociale basata sulla pace, sulla 

giustizia, sul rispetto dell'uomo da ogni punto di vista. Egli, 

in tutte le sue opere, ha sempre auspicato che deve cessare,in 

tutti i sensi, lo sfruttamento dell'u~mo da parte del~'uomo; 

questo non deve essere più un ingranaggio di una grande macchi­

na; le leggi di uno stato e la sua organizzazione economica-so-

ciale debbo~o tendere ad un unico scopo: la realizzazione del-

l'uomo. Quest'ultima, per Fromm, è la meta del sòcialismo umani-

stico, di cui igli' è un sostenitore. Ma i socialismi fino ad og-

gi realizzati hanno costruito qualcosa del genere? La risposta 

è negativI.- Fromm richiama l'esempio della Russia: " il siste-

ma societico odierno, nonostante la proprietà statale dei mezzi 

di produZione, è forse più vicino alle forme iniziali del capi-
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talismo occidentale di quel che non sia ogni concepibile idea 

di una società socialista Il (2.3). Fromm continua dicendo che 

il socialismo sovietico ha comportato la svalutazione dello 

individuo umano e il suo diritto alla li bertà ~ Ma Fromm .pren-

de le distanze: il socialismo da lui auspicato non è quello so­

vietico~ Egli asserisce anche che il marxismo originale non è 

quello sovietico~ Il comunismo sovietico non è la riproduzio-

ne fedele del pensiero di M~rx (24). 

Fromm si pone la domanda com( mai nel pensiero marx1sta nacque 

l'idea della socializzazioneo dei mezzi di produzione: essendo, 

nel capitalismo, la proprietà privata la categoria centrale, di 

conseguenza si poteva abolirla con la socia11zzazione (25). 

Quest'ultima elimina l'alienazione sul lavoro? la risposta è 

negativa. Ciò di c~ una società socialista deve tenere conto 

è rendere il lavoro interessante per l'operaio e non causa di 

al~nezione. Per Fr:== pot~ raggiungersi questo scopo solo at­

traverso una riforDa dell'organizzazione industriale, nella 

qu.ale i r:'PI.orti d:' :;voro 810.:10 UI:12.ni: OGni pe:-soll5. che lavo-
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ra dovrebbe essere un partecipante attivo e responsabile, dove 

il lavoro dovrebbe essere attraente e significativo e dove il 

capitale non impiegherebbe il lavoro, ma il lavoro impieghereb-

be il capi tale (26). 

Non importa di chi sia l '-industria: ciò che è interessante è 

che sul posto di . lavoro il lavoratore pr'enda parte attivamente 

alla produzione e ai suoi frutti. 

Fromm fa una bella: osservazione per ciò che riguarda il lavo­

ro: non bisogna scindere la. produttività economica dell'ope­

raio dalla produttività umana: se 10, operaio, faccio un la­

voro che economicamente è fruttuoso, debbo vagliare se esso ha 

degli effetti nocivi sulla mia personalità~ 

Ma l'ideale di partecipazione e autogestione industriale è 

utopico? lio e Fromm porta delle prove: i'n Europa sono sorte 

piccole comunità industriali (movimento comunitario) nelle 

quali sono stati applicati i principi su acce~Jati (27). 

Per ciò che riguarda i redditi, Fromm riconosce che essi non 
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possono essere uguali: questo però non deve creare delle spro-

porzioni che siano causa di ~ una differenza nell'esperie~~a 

di vi ta ". Tu. tti debbono avere la posSibili tà di fare le stes­

se esperienze di vita:Bil'.:far.è, ad esempio, una gita o andare 

a sciare non ~eve essere possibile solo per chi abbia redditi 

altii la differenza di reddito non deve essere causa di diffe-

renza quali tativa di esperienza di vi ta (28) ~ 

Fromm fa suo un principo marxiano:non vi sarà vera libertà fin­

ché l'uomo per vivere sarà co~tretto a vendere la propria for­

za·lavoro ( 29). 

Fromm è il curatore di una raccolta di saggi (30) che sono 

espressione di~dibattito, tra una folta schiera di intelle.­

tuali, sul socialismo umanistico: " Questo volume - scrive 

Fromm - ha un duplice scopo. Esso cerca di chiarire i pro-

bleui del socialismo uQa~~6tico nei suoi vari aspetti teori-

ci, e di di~ostrare che l'uoanesino socialista non è p~t qual-

cosa che riGUardi sol tanto qualche raro intellettua.le'p r.1a un 
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movimento rintracciabile in tutto il mondo, che si sviluppa 

indipendentemente Il (31) 

Riassumen.do, Fromm è un cri tico della psicologia freudiana, pur 

accettandone qualche principio; ha integrato la psicoanalisi 

con il marxismo; è promotore della psicologia sociale; fa 

parte ed è animatore di quel movimento che va sotto il · nome di 

"umanesimo socialista! (32). 
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NOTE 

(1) E. FRO"b!I.r, Marx e Freud,Ir~ilano 1971 (,3), p. 12; tit.ori.: 

(2) 

(3) 

(4) 

Beyonò. the Chains of Illusion. I\ly Encounter v7i th I.Iarz 

and Freud, 1962. 

~., p. 19 
Ibid. , p~ 10 

Ibid. , p~ ,0 

(5) . Ibid., p'~ 16 

(6 ) 
(7) 

(8) 

Ibid. , p~ 18 

Ibid~ , p~ 18 

A. SCHMIDT, G. E. RUSCONI, La Scuola di Francoforte, Bari 

1974(2), p. 11 • 

Per un approfondimento delle vicende storiche e teoriche 

della Scuola di Francofor~~ possono colsultarsi: 

- A~ SCrm~IDT, G. E. RUSCOlti, cit. 

- U. GALEAZZI (a cura di), La scuola di Francoforte, Roma 
1975. 

- L. GEltiKAZZI , Horkheimer & C. Gli intellettuali disor­

ganici, Milano 1977 

- P. W. Zn:A, GlILida alla Scuola di Francoforte, Milano 

1976 

- G. THERBORU, Critica e rivoluzione. Saggio sulla Scuola 

di Francoforte, i~ari 1972 

- G. CALABRO', la Scuola di Francoforte, in V. Vi"-..RRA "( a 

cura ), La filosofia dal '45 ad ogéi, Torino 1976, pp. 

82-93 

( 9) G. CALABRO', ill., p. 83 

( 1 O ) I bi d ., ];l. 84 
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(11) E. FROl.!bi, Fuga dalla li bertè., l.!i lano 1975 (8); t. o.: 
Escape from Freedom, 1941; pp. 182-184 

(12) Comunque la situazione particolare della classe media non 

è l'unico motivo che portò Hitler al potere: non bisogna 
dimenticare che F~tler, senza l'appoggio della grande in-

( 13) 

dustria, non avrebbe vinto. I rappresentanti della grande 
. ,,~~ 

industria e dei grandi possedimenti terrieri~he, appoggian-

d~ F~tler, avessero in contraccambio la possibilità di man­

tenere i propri ~rivilegi e, nello stesso tempo, continuare 

a fare i propri interessi~ I privilegi degli industriali 

erano minacciati dal dilagare della sinistea: Fromm tutte 

~ueste cose, -comunque, le sa. 

G. CALAJ3RO', ci t ., p. 84-
, -, 

Per un approfondimento delle posizioni di Fromm nell'ambi-

to della Scuola di Francoforte: A. SCHMIDT, G. E. ROSCONI, 

ill., pp. 47-55 ... 

(15) P. W. ZIMA, ci t., p. 153 
. ----.. 

(16) In Marx e Freud, Fromm delinea una storia del freudismo 

ortodosso, evidenziandone le degenerazioni (Cfr., pp~ 15b-

164 

(17') La fonte da cui ho tratto, quasi integralmente, le n,.otizie 
biografiche riguardanti le sedi di insegnamento di Fromm 
èA. CATEUARIO, La società malata. Saggio sulla filosofia 

di Fromm, Napoli 1962. 

(18) n. 7, anno XXI (1975), pp. 56-59, 94, a cura di Luciano 
Aleotti. 

(19) Per un approfondimento delle critiche che Fromw fa a H. 

Marcuse: E. FR~~, Le implicazioni ~àne dell'estremismo 

istinti vista (Una riSl)Osta a Eerbert !.!arcuse), in AUTORI 
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VAR1,Contro la morale borghese, Roma 1977(4). 

(20) E. FRor.n.1, Fuga dalla libertà, ci t., pp. 123-124. 

Interessante' in pro~osito la critica alla posizione di 

Fromm di n~. GIORD.J..KO, Epistemologia e psicanalisi in 

Fromm,Cassano (Bari) 197b, p. 17: ti Ma, c'è da cht,eder­

si, può il comportamento di gruppo ~ssere interpretato 

psicoanaliticamente allo stesso modo individuale? E' la 

soci età. da considerarsi come un insi eme di individui dal­

le stesse caratteristiche psichiche dell'individu~ o non 

è essa, piuttosto, un prodo;to dialettico qi forze 1nteragen­
ti, qualitati~mente diverso? Il nostro'parere è,che il 

comportamento di gruppo e, quindi, della società';' non 

può essere spiegato studiando escluisivamente il compor­
tamento degli individui che lo compongono, ma che esso 

richiede l'esame del gruppo come realtà relazionale e della 

sua storia ".' 

(21,) E. FROMM, fuSa dalla libertà, cit., p. 18 

(22) W. REICH, E. FRO~, l. SAPlR, Psicoanalisi e marxismo, 

con una nota di Jean Marie :Brohm sul freudo-marnsmo, 

presentazione di Paola Perrotti, Roma. 1975, p. I: si trat­

ta di un'antologia di scritti di Reich, Fromm, Sapir, pub­

blicati tra il 1929 ·e il 1935 dagli stessi autori, che di­

scutono su i rapporti tra psicoanalisi e marxismo. 

(23) E. FROrIM, Psicanalisi della società contemporanea, :rr!ilano 

1974 (e), p. 240; tit. orig.: The Sane Society, 1955. 

(24) (ìui non approfonàisco l'analisi frommiana di r,:arx, ma ri­

oando tutto a: Cfr., Ibid., pp. 245-259 

(25) Cfr., ~., p. 272 
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(26) Ib~d., p. 273 
(27) Cfr., Ibid., pp. 294-308 
(28) Cfr., ~., p. 321 

(29) Cfr., ~., pp. 327-329 
(30) E. FRa\~r, L'umanesimo socialista, Milano '975; tit. orig.: 4 

Socialist Humanism. An international Simposium, 1965. 

(31) ~., p. 9 
(32) Per un approfondimento dèlla filòsofia di Fromm e delle 

critiche ad essa rivolte, in lingua italiana, esiste sol-

tanto lo studio di A. Catemario, cit. 
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I I 

GElf.ESI COSTITUTIVA DELL'I!IDIVIDUO (') 

Attento studioso delle problematiche umane, non a caso, Fromm 

a~a la sua analisi della costituzione umana secondo una pro-

spetti va genetica. Momento fondamentale su tale studio, gli ap-

pare infatti, l'emergenza dell'individuo dal tessuto naturale. 

I~ "le. storia sociale dell'uomo - egli scrive - è cominciata nel 
l 

momento in cui egli, emergendo da uno stato di unità con il mon-

do naturale, è diventato consapevole di se stesso come entità 

( ') Le note sono a psg. 53 
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separata dalla natura circostante e dagli altri uomini. Tut-

tavia questa consapevolezza è rimasta molto fioca per un lun-

go periodo di tempo. ( ••• ) Il crescente processo di distacco 
I • 

dell'individuo dai suoi legami originari, un processo che pos-

siamo chiamare "individuazione", sembra aver raggiunto il suo 

culmine nella storia moderna, e precisamente nei secoli che 

vanno dalla Riforma al nostro tempo " (,). 

Né si tratta esclusivamente di un'evoluzione dell'individuo 

umano in generale, bensì di un processo di individuazione che 

si attua anche nei confronti della storia personale dell'indi-

vi duo • 

~ Vediamo cosa accade ne~ bambino. Quando questi nasce, è, a livello 

\ biologico, un essere autonomo, separato dalla madre", Però, e. li­
! 
! 

vello psicologico, è legato a lei in quanto vi trova "sicurez-

za", il sentimento di "appartenere", di "avere radici da qual-

che parte" (2). Fromm chiama questi leGami che uniscono il bam-

bino C011 la madre "legami primari". Qu.est~ n Sono organici "nel 
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senso che fanno parte cel nor~ale sviluppo u~ano; ioplicano 

la mancanza di individualità, ma da~~o anche sicurezza e ài-

rezione e orientamento all'individuo ti (3). Lo sviluppo neuro-

logico e 11 educazione porteranno il bambino ad avere coscienza 

della distinzione tra l'''io'' e il "tu". 

I legami primari fanno del bambino un essere felice, .ma non li­

bero. Pur essendo un'entità irripetibile, non ha la coscienza 

'di essere un individuo. Quando quei legami si rompono, vengono 

meno la sicurezza e la protezione materna, per cui il bambino 

si '~rova a far fronte ai problemi della vita da solo: da ciò si 

originano la solitu~ne, llansietà, il dubbio. 

Sempre su premesse evoluzionistiche, in Psicanalisi e religio­

~ (4), Fromm distingue un,nontologia preumana" ed una "ontolo-

gia umana ti o 

" L' ontologia preumana Il è contraddistinta dal fatto che, in una 

epoca renota, l'uo~o era privo di coscienza, di ragione, di fan-

tasia. Egli viveva in armonia con la natura. In questa situazio-
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ne 11 L'uomo delle orit;ine viveva in branchi, ed è concizionato 

alla mentalità del branco: tra l'altro è vivo in lui l'impulso 

istintivo a seguire il capo del gruppo, e a tenersi in contat-

to coni suoi simili" (5).tl1a questa situazionepreUIlana non 

durò eternamente; evidentemente per motivi evoluziord~tici, 

l'uomo si trovò ad.essere cosciente, a ragionare~ Fromm vede 

l'origine di tutti i problemi umani nella ·nascita della coscien-

za, della ragione. Riporto alcuni passi per rendere più compren-

sibile il pensiero di Fromm: 

" La coscienza, la ragione e la fantasia hanno profondamente 

turbato in noi uomini l'''armor.d.a" che caratterizza l'esisten-

za degli animali. Per vir~di quelle sue facol~à, l'uooo è di­

ventato un'anomalia, ( ••• ) Poiché ha coscienza di sé, l'uomo 

conosce i suoi limiti e la sua impotenze, e sa che morirà. ( ••• ) 

La ragione, che è il dono più prezioso dell'uo~o, è anche la sua 

maledizione, perché lo obbliga a continui sforzi per risolvere 

un proble~ insolubile. ( ••• ) La comparsa della ragione ha crea­

to nel l 'uomo una dicotomia che cos~ringe l'uor.lo a Cercare sem­

pre rru.ove soluzioni. ( ••• ) !-;on è vero che ci sia nell'uotlo un' 

i m:€:. ta "spinta verso i l progresso"; ciò che lo sospinGe è la 

contraddizione contenu.ta nella sua esistenza. ( ••• ) In parti-

.colare, vuol sapere chi è, e iDtender~ il s~gnificato della 
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pro~ria vita: e tenta in tutti i mooi di sfubJire alla dico­

tO!!1ia che riconosce in sé, e cerca disperataoente l' "assolu­

to", una nuova arnonia che canc elli gli effetti dell' anti ca 

maledizione, e lo ricongiunga alla natura, agli altri e ~ se 

stesso" Cb). 

L'ontologia preumana dell'uomo è caratterizzata dall'assenza 

della ragione; l'ontologia umana invece è caratterizzata dal-

la rreee~za delle ragione, delle. coscienz~. 

Fromù non parla di una ragioLe e coscienza stabili, bensi di 

ragione e coscienza in evoluzione, dinamici, dialettici. Infat-

ti dice Frornm: n Poiché non può tornare allo stato preumano, in 

arz:lorrla con.la natura, non ha altra scelte. che di sviluppare le 

sue capacità razionali fino al pieno doDinio della natura e di 

se stesso" (7). 

~ùal'è la situazione ontolcgic,dell'indiViduO ~ano razionale 

e cosciente? Ossia l'uo~o è tutto rasione o i~ lui v~ è qmal-

cos'altro? Fromm dice che l'uomo è un compror::.esso tra. la "natu-

ru àella pecora" e la na ture. propriamente uoana. Per ques to t!o-
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tivo l'uomo ha un du.plice orientamento: Il l'orlenta::!1ento per 

via di prossimi tà al bre.nco e quello per via di r8.t;ione Il (E). 

Fromm ripropone lo stess, tema in molti suoi lavori (9). Esso 

esige, pertanto, di chiarimenti che muovano dall'interno. 

1. n L'uomo viveva in armonie con la natura a: 

chiarimento di questa affermazione fro~~ia~~ 

Nella fase ini'ziale dell' evoluzione, l 'uomo viveva in ar-

monia con la natura, nel senso che la sua vita e i rapporti 

con esse erano re&olati solo dall·ist!L~o. Ce~~c, l'~;~o - non 

UI:lano doveva lottare, ad esempio, per procurarei il cibo. Ca 

la mancanza di ragione, di coscienza, di autoconsapevolezza, di 

immaginazione facevano di lui un essere privo di problemi esi­

stenziali, quali, per e~pio, quelli originati da domande: per-

ché vivo?, perché soffro?, chi sono?, perché la corte? 

Lo status dell'uomo venutosi a creare, quando sl frantumò la 
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armo~~a con la natura, è inàicato àa Pron~ con le dizio~e 

"situazione umana". 

Rotta l'armonia con la natu~a, nell'uo~o, co~e si è è~::~, 

avveIh~e proprio uno squilibrio, una frattura, una dicotomia 

('0), ~he, secondo Fromm, l'uomo si porta dietro tutt'ora: 

ogni stadio che ragGiunge, essa rende l'uomo scontento, per 

cui è stimolato alla ricerca di nuove soluzioni. Non è vero 

che l'uooo ha l'istinto verso il progresso: la ricerca di nuo-

ve soluzioni non è frutto di questo istinto, bensì del gran-

de desiderio, da parte dell'uomo, di rageiungere o instaurare 

una nuova e.:-monia. l!a quale armonia dovrà ricomporsi? Quella 

animale? Fro~ dice che l'uomo" non può tornare allo stato 

pr~ano di armonia con la natura; deve procedere e sviluppa­

re la propria ragione fino a divent~ il padrone della natura 

e di se stesso" (,,). 

Accanto alla àicoto~a esistenziale ( la frattura creatasi 




